
ARTICOLO 28 BIS 

(Attività di volo in zone di montagna) 

1. Al fine di garantire la salvaguardia dell'ambiente naturale e la difesa dall'inquinamento acustico, nelle zone 

della Regione site ad altitudine superiore a 800 metri sul livello del mare, pari a 2625 piedi, l'atterraggio e il 

decollo di aeromobili a motore, nonché il sorvolo delle stesse a quote inferiori a 500 metri, pari a 1.640 piedi 

dal suolo, sono soggetti ad autorizzazione. 

2. Le autorizzazioni di cui al comma 1 sono rilasciate dal comune competente per territorio o dall'Unione 

montana di comuni, se delegata, fermo restando: 

a) il parere favorevole della struttura regionale competente in materia di conservazione e gestione della fauna 

selvatica se il decollo, il sorvolo o l'atterraggio interessano le oasi di protezione della fauna di cui all' articolo 

10, comma 8, lettera a), della legge 11 febbraio 1992, n. 157 (Norme per la protezione della fauna selvatica 

omeoterma e per il prelievo venatorio), volto altresì a contribuire all'individuazione delle rotte e delle 

aviosuperfici ed elisuperfici di base e di recupero in relazione ai territori interessati; 

b) l'autorizzazione rilasciata dal soggetto gestore se il decollo, il sorvolo o l'atterraggio, interessano le aree 

naturali protette di cui all' articolo 10 della l.r. 19/2009 e le aree della rete Natura 2000, nel rispetto delle 

misure di tutela e conservazione della biodiversità e delle procedure di valutazione di incidenza di cui 

all'articolo 43 della medesima legge regionale; 

c) il rispetto delle finalità e delle misure di tutela ambientale se il decollo, il sorvolo o l'atterraggio interessano 

le restanti aree della rete ecologica regionale di cui all' articolo 2 della l.r. 19/2009 . 

c bis) il rispetto delle finalità e delle misure di tutela paesaggistica se il decollo, il sorvolo o l'atterraggio 

interessano le aree oggetto di tutela paesaggistica ai sensi del d.lgs. 42/2004 . 

3. Ai fini dell'applicazione del comma 2, i decolli avvengono da aviosuperfici ed elisuperfici di base e di 

recupero identificate nel rispetto della normativa vigente e individuate con apposito provvedimento dal 

comune competente per territorio o dall'unione montana di comuni, se delegata, dandone comunicazione ai 

soggetti competenti di cui alle lettere a) e b) del comma 2. 

4. Ai fini dell'applicazione del comma 2, l'atterraggio in quota è consentito esclusivamente in aree identificate 

nel rispetto della normativa vigente e individuate con apposito provvedimento dal comune competente per 

territorio o dall'unione montana di comuni, se delegata, dandone comunicazione ai soggetti competenti di 

cui alle lettere a) e b) del comma 2. 

5. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e le procedure di valutazione d'incidenza di cui all' 

articolo 43 della l.r. 19/2009 , nonché l'autorizzazione del comune competente per territorio o dell'unione 

montana dei comuni, se delegata, il volo in zone di montagna finalizzato all'esercizio dell'attività di trasporto 

di sciatori con elicottero e di discesa fuori pista degli sciatori trasportati, di seguito denominato eliski, è 

consentito, esclusivamente nei comuni sul cui territorio insistono impianti di risalita o di innevamento 

programmato attivi ovvero nei comuni dove veniva svolta l'attività di eliski sino alla data del 30 giugno 2016, 

nel periodo compreso tra il 1° dicembre e il 31 maggio di ogni anno in tutte le piazzole autorizzate, 

comunicando preventivamente alle stazioni locali del soccorso i dati relativi di cui al comma 9, lettere b), c), 

d). I voli di interconnessione fra i comuni nei quali è attiva la pratica di eliski sono regolamentati con specifico 

accordo fra i soggetti interessati nel rispetto delle disposizioni di cui al presente articolo. 

6. Fatte salve le altre disposizioni di cui al presente articolo, l'attività di eliski è consentita nelle aree naturali 

protette di cui all' articolo 10 della l.r. 19/2009 e nelle aree della rete Natura 2000, previa autorizzazione del 

soggetto gestore e effettuazione della procedura di valutazione d'incidenza di cui all' articolo 43 della l.r. 

19/2009 . 



7. Le piazzole già utilizzate ed autorizzate per l'attività di eliski alla data del 30 giugno 2016, qualora giudicate 

negativamente nell'ambito di procedure di valutazione di incidenza nelle annualità successive fino alla data 

di entrata in vigore del presente articolo, come sostituito dalla deliberazione legislativa (Modifiche alla legge 

regionale 26 gennaio 2009, n. 2 'Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport montani invernali ed 

estivi e disciplina dell'attività di volo in zone di montagna' e adeguamento al decreto legislativo 28 febbraio 

2021, n. 40 'Attuazione dell' articolo 9 della legge 8 agosto 2019, n. 86 , recante misure in materia di sicurezza 

nelle discipline sportive invernali') approvata dal Consiglio regionale in data 1° dicembre 2021, possono essere 

nuovamente individuate ai sensi del presente articolo, previo l'espletamento di una nuova procedura di 

valutazione di incidenza. 

8. L'eliski è regolamentato da apposita convenzione onerosa stipulata fra il soggetto che offre al pubblico il 

servizio di eliski, individuato nel rispetto della legislazione vigente, e il comune competente per territorio o 

l'unione montana di comuni, se delegata, che ne dà comunicazione alla Regione e agli organi di vigilanza. I 

proventi derivanti dalla convenzione sono impiegati dal comune sul territorio per le finalità di cui alla presente 

legge. 

9. La convenzione di cui al comma 8 contiene, in particolare: 

a) il numero massimo di voli giornalieri e di elicotteri da utilizzare per l'organizzazione dell'attività determinato 

dal comune o dall'unione montana di comuni, se delegata. Gli elicotteri sono dotati di certificato acustico 

conforme ai requisiti più restrittivi del pertinente capitolo dell'edizione in vigore dell'annesso 16, volume 1, 

dell'International Civil Aviation Organization (ICAO) o di norme equivalenti, nonché conformi a quanto 

previsto dalla normativa nazionale vigente in materia di trasporto aereo ed elicotteristico; 

b) l'individuazione delle piazzole di decollo e di atterraggio e gli itinerari di volo determinati dal comune o 

dall'unione montana di comuni, se delegata. Gli itinerari sono percorsi nel rispetto del concetto di crociera 

silenziosa quale modalità per il contenimento del rumore e delle condizioni meteorologiche locali, con 

possibilità per il comandante dell'aeromobile di adattare le rotte alle stesse, al fine di ridurre i fattori di rischio 

da ciò derivanti; 

c) le modalità per assicurare i collegamenti dei gruppi via radio durante le discese in sci, al fine di rendere 

possibile e tempestivo l'intervento dell'organizzazione della protezione civile nelle operazioni di soccorso; 

d) il calendario di esercizio della pratica dell'eliski determinato dal comune o dall'unione montana di comuni, 

se delegata, nonché i relativi orari di svolgimento. Il calendario deve prevedere nei giorni festivi tra quelli 

autorizzati per eliski, da riservare ai praticanti lo sci - escursionismo o con racchette da neve, escludendo sugli 

stessi percorsi il sorvolo dell'elicottero; 

e) il piano di monitoraggio, limitatamente alle attività che interessano, direttamente e indirettamente, le aree 

della rete Natura 2000 e le oasi di protezione della fauna di cui all' articolo 10, comma 8, lettera a), della legge 

157/1992 , contenente le metodologie, le componenti e gli indicatori. Il piano, redatto dall'ente concedente 

e con spese a carico del gestore del servizio di eliski, valuta le eventuali conseguenze negative derivanti dalla 

pratica dell'eliski sulla dinamica delle popolazioni della fauna alpina protetta presente nei territori interessati. 

Le risultanze del monitoraggio sono comunicate entro il 20 settembre di ogni anno dal comune o dall'unione 

montana di comuni, se delegata, ai soggetti competenti di cui al comma 2, lettere a) e b), alla Regione e agli 

organi di vigilanza. Allo scadere dell'autorizzazione di cui al comma 2 viene consegnata la relazione consuntiva 

dell'attività svolta; 

f) il monitoraggio del manto nevoso nelle zone di attività è effettuato prima della discesa fuoripista dai maestri 

di sci o dalle guide alpine; il gestore del servizio di eliski pubblica sul proprio sito internet, per ogni giorno di 

attività, il link al bollettino ufficiale valanghe di ARPA Piemonte. 



10. Gli sciatori che si avvalgono del servizio di eliski devono essere muniti di appositi sistemi elettronici di 

segnalazione e ricerca, quali l'apparecchio di ricerca dei travolti in valanga (ARTVA), la pala e la sonda da neve, 

per garantire un idoneo intervento di soccorso e autosoccorso e sono sempre accompagnati: 

a) sull'aeromobile da un maestro di sci o da una guida alpina; 

b) in discesa da maestri di sci o da guide alpine, in numero tale da garantire la massima sicurezza agli sciatori 

a seconda delle difficoltà dei tracciati e delle condizioni meteorologiche e del manto nevoso, fermo restando 

che non è richiesta la tracciatura dei percorsi con sistemi GPS e che nella discesa sui tracciati fuori pista vanno 

ridotti i fattori di rischio. 

11. Le previsioni dei piani di volo sono preventivamente comunicate dal gestore del servizio di eliski al comune 

competente per territorio o all'unione montana di comuni, se delegata, e agli organi di vigilanza. Al termine 

delle operazioni, il gestore comunica ai medesimi soggetti i piani di volo effettuati e i dati di dettaglio della 

giornata, comprensivi delle condizioni meteo e nivologiche riscontrate. I piani di volo e i conseguenti dati di 

dettaglio sono successivamente inviati dal comune competente per territorio o dall'unione montana di 

comuni, se delegata, agli organi di vigilanza e agli enti di gestione delle aree naturali protette, se interessati ai 

sensi del comma 13. 

12. L'autorizzazione all'attività di eliski di cui al comma 2 ha validità di tre anni ed è rinnovabile se permangono 

le condizioni autorizzative e se le risultanze dell'attività di monitoraggio naturalistico redatte allo scadere 

dell'autorizzazione non dimostrano un'incidenza ecologica significativa, né fattori di pressione rilevanti sugli 

habitat e sulle specie tutelate nei siti della rete Natura 2000 interessati, nonché nelle aree naturali protette 

di cui all' articolo 10 della l.r. 19/2009 . 

13. I comuni competenti per territorio e le unioni montane di comuni che hanno emesso una autorizzazione 

e una convenzione per la pratica dell'eliski in atto alla data di entrata in vigore del presente articolo, come 

sostituito dalla deliberazione legislativa (Modifiche alla legge regionale 26 gennaio 2009, n. 2 'Norme in 

materia di sicurezza nella pratica degli sport montani invernali ed estivi e disciplina dell'attività di volo in zone 

di montagna' e adeguamento al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40 'Attuazione dell' articolo 9 della 

legge 8 agosto 2019, n. 86 , recante misure in materia di sicurezza nelle discipline sportive invernali') 

approvata dal Consiglio regionale in data 1° dicembre 2021, si adeguano alle disposizioni del presente 

articolo. Fino all'adeguamento rimangono valide le autorizzazioni in corso. 

14. Fatte salve le misure di tutela e conservazione della rete ecologica regionale di cui all' articolo 2 della l.r. 

19/2009 , le procedure di valutazione di incidenza di cui all'articolo 43 della medesima legge e le relative 

autorizzazioni, il presente articolo non si applica: 

a) ai servizi di trasporto di suppellettili, materiali e manodopera finalizzati ad attività di lavoro in montagna e 

di animali da pastorizia; 

b) ai servizi inerenti alla gestione tecnica dei rifugi alpini e delle aree sciabili e di sviluppo montano di cui 

all'articolo 4, comma 1; 

c) agli aeromobili utilizzati, su apposita disposizione della pubblica amministrazione, per esigenze pubbliche, 

per finalità istituzionali o per cause comunque riconosciute di pubblica utilità; 

d) ai voli di addestramento ed allenamento dei piloti. 

15. Sono esclusi dall'applicazione del presente articolo gli aeromobili impiegati per esigenze di ordine 

pubblico, attività di soccorso e protezione civile, nonché sicurezza pubblica e sicurezza connessa alla gestione 

degli impianti e delle piste da sci. 



16. Ferme restando le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e le procedure di valutazione d'incidenza di cui 

all' articolo 43 della l.r. 19/2009 , nonché l'autorizzazione del comune competente per territorio o 

dell'unione montana dei comuni, se delegata, sono ammessi: 

a) i voli da effettuarsi per il solo recupero dei capi abbattuti della specie cervo. Il servizio è consentito nei 

soli giorni in cui è autorizzato il prelievo venatorio dalle ore 10,00 alle ore 17,00. Nel caso in cui non sia 

possibile effettuare il recupero entro le ore 17,00, fermo restando che la chiamata dell'elicottero dovrà 

avvenire comunque entro le ore 17,00, è autorizzato il recupero entro il giorno successivo. I capi abbattuti 

devono essere elitrasportati per mezzo di idonei dispositivi di contenimento di trasporto degli animali tali 

da impedirne la vista durante il trasporto stesso. Il cacciatore, dopo la cattura, deve avvisare la guardia del 

comprensorio o azienda e la polizia provinciale. È fatto obbligo di comunicare le coordinate di prelievo del 

capo abbattuto al fine di limitare la tempistica di volo. Compatibilmente con quanto previsto dalle 

normative di navigazione aerea dell'aeromobile, il sorvolo delle zone di protezione speciale (ZPS) ovvero 

delle zone speciale di conservazione (ZSC) deve essere limitato allo stretto necessario per il prelievo del 

capo. Al fine del recupero dei capi abbattuti è necessaria la valutazione di incidenza solo ed esclusivamente 

nei casi in cui sia necessario l'atterraggio; diversamente, allorquando il recupero dei capi abbattuti avvenga 

senza atterraggio, nella modalità hovering, non è richiesta la valutazione d'incidenza. Rimane fermo il 

divieto di trasporto di cacciatori; 

b) i voli a servizio di strutture alberghiere, turistico ricettive, abitazioni, rifugi, in quota, limitatamente al 

trasporto di persone oltre i settanta anni compiuti e di soggetti portatori di handicap, in aree di atterraggio 

preventivamente autorizzate ai sensi del comma 4; 

c) ai sorvoli, decolli e atterraggi per scopi collegabili a documentati motivi di ricerca scientifica. 

17. Eventuali ulteriori limitazioni possono essere disposte dal comune competente per territorio o dall'Unione 

montana di comuni, se delegata. 

 


